
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 24: II Domenica della Parola (varie iniziative sono 
state predisposte dalla Diocesi; si veda nel sito e/o L’Azione). 

 Martedì 26: dalle 17.30 alle 18.15 si incontra in chiesa il gruppo 
chierichetti-ministranti per alcune prove liturgiche. 

 Mercoledì 27: alle ore 15.00 in Cattedrale si celebrano le esequie 
di mons. Alfredo Magarotto (presiedute dal patriarca di Venezia, 
mons. Francesco Moraglia). La celebrazione sarà trasmessa 
attraverso La Tenda TV. 

 Giovedì 28: alle 17.00 il rosario in chiesa. 
 Sabato 30: alle 15.30 la prima confessione di Tedone Aldo, Zava 

Fabio, Zito Matilde; dalle 16.00 alle 18.00 don Fabrizio è a 
disposizione per le confessioni in chiesa. 

 Domenica 31: come in ogni ultima domenica del mese si svolge 
la raccolta per il fondo parrocchiale di solidarietà; partecipa alla 
S.Messa delle ore 10.30 il gruppo della fraternità “sposi per 
sempre” (segue incontro). 

 Si avvisa per tempo che in occasione della festa della 
presentazione del Signore (martedì 2 febbraio) si celebreranno 
due SS. Messe: alle 15.00 e alle 19.00. Gli stessi orari resteranno 
per le SS. Messe nel mercoledì delle ceneri (17 febbraio). 

 
CATECHESI MENSILE CON LE FAMIGLIE 

Considerata la situazione epidemiologica in atto, gli incontri di 
catechismo per il mese di GENNAIO sono stati sospesi. Cercheremo di 
recuperare tali incontri quando e con le modalità che riterremo più 
opportune. Si invita a considerare la possibilità di partecipare alle 
S.Messe, nel rispetto delle norme. Attendiamo l’evoluzione della 
situazione sanitaria per decidere cosa poter fare nel mese di FEBBRAIO.  
 
Salve, custode del Redentore, e sposo della Vergine Maria. A te Dio 
affidò il suo Figlio, in te Maria ripose la sua fiducia; con te Cristo 
diventò uomo. O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, e guidaci 
nel cammino della vita. Ottienici grazia, misericordia e coraggio, e 
difendici da ogni male. Amen. 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (cfr. Gv 15,5-9) 

 
“La gloria del Padre mio risplende quando voi portate 
molto frutto” (Gv 15,8). Non possiamo portare frutti 
da noi stessi. Non possiamo produrre frutto separati 
dalla vigna. È la linfa, la vita di Gesù che scorre in noi, 
che produce frutto. Rimanere nell’amore di Gesù, 

rimanere un tralcio della vite, è ciò che permette alla sua vita di 
scorrere in noi. […] Rimanendo in Cristo, sorgente di ogni amore, 
cresce il frutto della comunione. La comunione in Cristo richiede la 
comunione con gli altri; Doroteo di Gaza, un monaco della Palestina 
del VI secolo, lo esprime con queste parole:  
“Immaginate un cerchio disegnato per terra, cioè una linea tracciata 
come un cerchio, con un compasso e un centro. Immaginate che il 
cerchio sia il mondo, il centro sia Dio e i raggi siano le diverse strade 
che le persone percorrono. Quando i santi, desiderando avvicinarsi a 
Dio, camminano verso il centro del cerchio, nella misura in cui 
penetrano al suo interno, si avvicinano l’un l’altro e più si avvicinano 
l’uno all’altro più si avvicinano a Dio. Comprendete che la stessa cosa 
accade al contrario, quando ci allontaniamo da Dio e ci dirigiamo 
verso l’esterno. Appare chiaro, quindi, che più ci allontaniamo da Dio, 
più ci allontaniamo gli uni dagli altri e che più ci allontaniamo gli uni 
dagli altri, più ci allontaniamo da Dio”. Avvicinarci agli altri, vivere 
insieme in comunità con altre persone, a volte molto diverse da noi, 
costituisce una sfida.   [Testo estratto dal sussidio predisposto] 

24. 01. 2021                                                                  anno 30   n.  9 



Oggi è la domenica della Parola 
 

Ogni domenica si proclamano le Sacre Scritture e ogni domenica, 
ascoltandole, accogliamo la parola che Dio dice a noi personalmente e 
all’assemblea celebrante.  A papa Francesco però è parso opportuno 
dedicare la terza domenica del tempo ordinario specificatamente alla 
Parola, e questa sua scelta ci provoca a chiederci che rapporto abbiamo 
con Essa, a verificare l’importanza e il tempo che le dedichiamo, come 
singoli e come comunità. Probabilmente siamo tutti nella situazione di 
poter dare maggior cura all’ascolto della Parola, di frequentarla più 

assiduamente, di accoglierla e lasciarla crescere in noi 
con pazienza, di custodirla con fiducia e aprirci alla 
conversione che prima o dopo provoca in noi. 
Fare questo, ciascuno con i tempi e i modi che meglio si 
armonizzano con la propria condizione di vita, di per sé 
non è facoltativo perché la nostra è una fede che nasce 

dall’ascolto della Parola e che dall’ascolto rinasce come pratica di vita 
conforme a Cristo. Già Giacomo, scrivendo ai cristiani sparsi nel mondo, 
esortava ad essere di quelli che mettono in pratica la Parola, e non 
ascoltatori soltanto, e affermava che chi le resta fedele, non come un 
ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi 
troverà la sua felicità nel praticarla (cf. Gc. 1,22-25).  
Tradurre la Parola ascoltata in scelte e atteggiamenti è dunque trovare 
la propria felicità. Una felicità forse pacata, discreta, ma che motiva 
gesti quotidiani di generosità e servizio, che resiste alle fatiche della 
vita, alle aspettative disattese, alla sofferenza, al dolore…  
Non siamo noi a darci questa felicità ma la troviamo e la coltiviamo ogni 
volta che andiamo all’appuntamento che Dio ci dà per parlarci di Lui, di 
noi, dell’umanità, di questo presente e del futuro che verrà.  
Le nostre giornate sono piene di parole, dette e sentite, perché non 
regalarsi un po' di silenzio per far risuonare e ascoltare La parola?  
E magari perseverando riconosceremo che quando le tue parole mi 
vennero incontro, le divorai con avidità; la tua parola fu la gioia e la 
letizia del mio cuore (cf. Ger. 5,16). Forse questa domenica viene anche 
a dirci che qualche appuntamento in più con la Parola ci è possibile.         

         Rita 
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Do 24 III ordinario   Gn. 3,1-5.10; 1Cor. 7,29-31; Mc. 1,14-20                 3 salterio 
Do 31 IV ordinario   Dt. 18,15-20; 1Cor. 7,32-35; Mc. 1,21-28                 4 salterio 

 
 Continua in chiesa la liturgia delle ore (lodi alle 8.00 e vespri 

alle 19.00) e la recita comunitaria del rosario (giovedì alle 
17.00). Soprattutto in questo periodo in cui molte iniziative sono 
sospese a motivo della pandemia, si invita a ravvivare 
quotidianamente la preghiera personale e comunitaria, 
partecipando anche alla S. Messa feriale, quando possibile. 
 

 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 
18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  

 Settimanale diocesano L’Azione: è possibile sottoscrivere e/o 
rinnovare l’abbonamento presso l’ufficio parrocchiale (nei 
giorni/orari di apertura). 

Lunedì   25 18.30 memoria di Tiziana, Marzio e Adriano Bagato 
Conversione S. Paolo memoria di Zorc Daria (trig.) 
  
Martedì 26 8.30 memoria di Bellandi Bruno 
Ss. Timoteo e Tito secondo intenzioni di Zaia Rosanna e famiglia 
    
Mercoledì 27 18.30 memoria defunti famiglia Zatta 
  
Giovedì 28 8.00 per gli ammalati 
S. Tommaso D’Aquino memoria di Mattiuzzo Ferruccio 
  
Venerdì 29 18.30 per Annalisa 
  
Sabato 30 18.30 memoria di Borsoi Luciano 
  
Domenica 31 9.00 memoria di Antoniolli Diego e Fabio 
IV tempo 
ordinario 

 memoria di Steffan Agostino e Ida 
memoria di don Silvio Poloni 
memoria di Bolzan Maria 

    

  10.30 memoria di Silvestro Miotto 
memoria di Algeo Mario e Adele 


